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Nellimminenza dei comizi elettorali, 
alla vigilia!'del giorno in cui sarete chia 
mati ai date il yostro giudizio sull' opera 
to dell' atuale Anministrazione sorta in 
seguito al' Vostro consentimento nell' an 
nunziato programma ed ai'vostri suffra 
gi del:luglio 19ö7,'permettete che que: 
sta Uníone Popolare Amministrativa sot 

topoñga allai vostra considerazione 1' o 
pera dei vóstri eletiei propositi che 
i animano per'avvenire. 

linostri Consiglieri. 

DI MONTALCINO 

AMa pHimadiadd�ntrarciin questo 
esame crediamo nostrodovere"tichiámar 
vi a considerare..clhibsono coloro cui af 
fidaste,insien� äll' attiv� minóranza che 
combattèevinse'la passata Amministra 
zioné, litala dei'÷ ostri pitvitali inte 
ressi. . 

Non oiogo"di rahtori petsonali, nè 
lo scopöat/tatelare interessiprivati' riu 
ni, al di'sopYa dele loro idee politiche o reli 
giose queste ideale.alne, ma solo ún altissimo 

qu�llo della difesa del patri 
monio edella' salúte: det' poveri e il vi 

vo desidertó e il bisogDo disintrodurre 
un núovo: fhaiizzó democratico'nella pub 
blica Ammjhistrázione.La, lofo vita pub 
blica e privata, siamo orgogliósi di affer 
marlo,sè;la-ptova migliore del loró sin 
cero attaccamento a questi idéali. 

Considerafeche per malti di loro la tutela 
degli interessi publici è divenuta in questi 
annil'occupazione principale della loro vita, 
e che;contiquidéd infiniti sono i sacrifici 

personali che mlti di essi. hanno dovuto 
compiere, peririspondereil meglio possi bile aliVóstip mandato. 

E veniamo ora ad esaminare l'opera 
loro sulla' guida del programma. che vi 
pioponemmo nelo19o7: : 

Neíl Eanistno amministrativo 
Nessunodeticittadini:: di ' Montalcino 

può negatche eli attuali:amministrato ri, ed imödopecialissimoil Sindaco, si sono7 prest bersonaldiente cura degli affari münicipali,.,e ch¿ il pubblico ha tro vato costaiterheite nell: Ufficio le il Sindaco qualcubo decl:A 

ri non è stata 

Montalcino, 3 Luglio 1910 

in modo che lArmministrazione è stata effettivamente dassi diretta e non soli Impiegati 
come accadeva, pel passato. Se là dlýisjoie di, Uffci: fra Assesso-
atfuata,. cis è dipeso solo 

dal fatto del numero linitato di persone. 
disponibili nella nmaggioranza lel Consi 
glio Però i pochi assessori effettivi e 
supplenti' si sono si attivanente occupati 
dei problemi anministrativi, in uhione ai 

consiglieri della maggioranza ed in mo 
cdo speciale all' Avv. To|zi, da far sì che 
l'Amministrazione sia proceduta sempre 
nel modo più efficaçe e regolare. 

Sistema tributario 

Tassa di famiglia E risaputo 
che nolti piccoli Comuni,"'cui loStato 
carica sempre nuovi oneri, 'e che: hanno 

molti e urgenti bisogni da j'soddisfare, ri 

lnrevalentennente aq Ma cespi Corrono 

te per aument¡re le loro 
auello che era stato fatto inpassato 

dal nostro: Comune in tale'materia supe. 

ra per gravosità e per ingiustizia di ap 
licazionei limiti dell' immaginabile e 

dell'onesto. 
Basti considerare che con il massimo 

della tassa 'a sole 100 lire si avevan0 
esorbitantemente tassate tutte le famiglie 

anche tutt' altro che agiate, e si aveva 

no -poi dei fenomeni addirittura mostruo 

si in fatto di giustizia distrlbutiva. 
Citereno fra' tutti quello. di grossi 

proprietari chepagavano 100 lire, men 

tre i loro contadini ne'pagavano,messi 
insieme, 500 epil: 

una fiianza 
Un primo passo verso 

democratica fu fatto dopo le elezioni del 

1902 quando il nassimo della tassa f 

portato a 150 lire con conseguente di. 

Ininuzione d1 tutti i fuOcatici cdei conta. 

dini e delle classi meno agiate. 
I nostri eletti, seguendo questa. via 

maestra della finanza democratica, che 

consiste nel far pagare più. chi più, ha e 
i pesi pubblici dei heno 

mel iell ashrarono di elevare il massi agiati, 
a 250.lire e formularono una nuovä 

classificazione con cui! venivano abolite 

le quote minime fino a 6 lire, e venivg. 

no colpiti in misura esiguissima i reddi. 

ti piccoli, mentre attuando ina giusta 

mo 

AhnoIV. 

ABBONAMENTO 

ABBONAM ENTO 

tutoria. 

d' incoraggiamento I.. 5,00 

GIi ingenti debiti del passato, il gra 
ve peso delle pehsioni agli impiegati, il 
pagamento delle spedalità arretrate, le 
varie opere pubbliche da terminare, e 
nuovi bisogni incalzanti, costrinserg yo 

stri elett chiedete ian cöhtibietihdel:condizíoai delle plassi ymeng agiate. 
Connune nuovi e non lievi sacrifiz)., Ve 
diano ora se. essi nel ' provvedere. le 

nuove Entrate si fecero guidare 'da cri 

1 ordinario i 

D' OGNI MESE 

Una copia separata cent. 5 

«2,00 

proporzione si colpivano via via sempre 
più fortemente i redditi superiori alle 
2000_lire, ed il reddito massino n�tto 
giustamente si alzava da 7 milaa 14 

mila lire. 

Questa riforma, che corrispondeva per 
fettamente al programma, della nostra 
Unione-ed alle convinzioni sinceramente 
democratiche dei nostri rappresentanti, 
e che avrebbe prodotta se attuata la più 
simpatica inpressione nella nostra popo 
lazione, che avrebbe finalmente veduti 
attuati i canoni di giustizia distribuitiva 

da tanto tenpo inutilmente reclamati, 
non venne, nonostante le vive insistenze 

della Giunta, approvata dall' Autorità 

I nostri eletti furono messi allora fra 
la dura necessità di salvaguardare il bi 
lancio del Comune, e. il vivo desiderio 
che li animava,tutti. di avvantaggiare le 

Coninati dentro la vecchia classifica, 
essi fecero tutti gli sforzi possibili per: 
attuare almeno in parte i loro gitstipo 
stulati, 

Abolirono_ intanto completamente le 
quote di 2 lËre che erano molta humerose 
e furonó cosi conseguentemente molte le 
famiglie di tutto il Comune, che oltte 
non pagare, più. alcuna tassa, ;'che. non 
poteva rappresentare altro che una ingiu 
sta sottrazione 'ai loro consumi necessari, 
furono: ipso facto amnmesse.al: beieficio 
della cura gratuita nello Spedale ed alla 
somministrazione gratuita dei medicinali 
da 'parte del Comune.! 

Restrinseroquanto fu loro possibile 
il numero delle quote di 4 lire,ibassa 
rono, semprenei limiti del possibile, 
quasi tutte le tàssazioni dei redditi'mi 
nori, innalzarono corrispondentemente le 
tassazioni per i redditi maggiori, chè 
vennero accertati con più scrupolosa cura. 

Cosi molti piccoli commnercianti,e quasi tutti i contadini ebbero ribassata 
la loro tassa che. era ed. sempre 
alta più del giusto. l risultato penerale f ch: fu che, gli, esong ri e le iminuzioni fatte alle faniglie me 
no agiate furono. compensate all: incirca 
con gli aumenti alle tamig liepiù agiate. Si ebbe. perd cosl l'ingiustizia del nessu no aumento che si potè fare ai più grossi possidenti del Comune; ma è chiaro, che 
ciò non può ascriversi a colpa dei nostri eletti, ma sibbene soltanto ai criterf che 

Col prossimo bilancio anche questa ingiustizia verrà tolta, perchè la Giun 
ta Provinciale Amministrativa si è final mente decisa ad approvare un nüovo ed 

teri giustie democratici. 

guidarono le superiori Autorità, 



assai unigliore tgolamento per la tassa 
di biglia che stabilisce pet il, nostro 
Comune il-massimo della taasa in 200 
lire, cosa questa che permetterà di toglie 
re tutte le quote minime e di attuare in 

randissima, parle tutti i giusti critert 
sopra enunciati.hen 

Una assai , migliore sistenmazione di 
tutta la materia dei tributi locali si avrà 
poi, se il Governo e la Caniera si deci. 
deranno, come sembra, ad, approvar� 
Novembre (secondoi vivi desideri e le 

pressioni ricevute da tutti iComuni ed 
anche dal nostro,) la riforna tributaria 
proposta dal Gabinetto Sonníno,in se. 
guito alla quale i Comuni verrebbero 
rimbotsatií della somma che perderanno per 

la tassa di feaniglia che sarà completamente 
avocata allo Stato, ed ordinata. con crite 

ri molernie con ùna giusta progressione. 
Il vantaggio che ne verr£nno a risentire 
le nostre popolaziuni e speçialmente le 
famiglie menö agiate, sarà grandissio : 
basti considerare che le prine 1o00 1ire 

di reddito, netto saranno esenti da tassa, 
e i successivi relditi netti fino a lire 3500 
saranno,-colpiti solo con.uno per cento. 

Riseryandoci di parlarvi in seguito 
delle riforme introdotte dalla. nuova Am 
ministrazione, sui tributi mingri, veniamo 
subito,,al tema importantissimo, della so 
vrimposta: 

Acqu�dottoe Sovrimpasta 
Un graissimo problema sorse im 

provvisamente dinanzi all' Amministirazio 
ne Cönmùnale dá poco costituita. 

I1 Municipio di Siena, che SLRelti 
oadileSerBetoSIenziorstFiase 

letteranyl stioMunitipio dichiarando 
che i u bYeve tetmíne'aveva bisogno 
di sapere, se Montalcino intendeva deri 
vare oi no dell? ácqua dall' Acquedotto del 

Vivo.IvOstri: eletti furono. uhanimi nel 
volere iMontalcino. fornita;di quêsto in 

Non staremo a:: ricordaryi che ogni 
altroprogettó: di provvista di acqua po 
tabile:si era dovuto hecessariamente scar 

tare,perch� non risolveva in modo effi 
cace ènadeguato il.problena. 

una 

Erdstatagiàitmessa assolutamente 
da parte 1'idea di innalzare J' acqua del 
Canale per, ragiont tecniçhe ed igieniche, 
che si: possono, riasspmere breyen:ente di 
cendovi, chènonmetitaýa, conto di com 

mettere, °na forte spesa per innalzare a 
Montalcino, un' acqua grassa,e deficente 
per i pubblici, servizj, 

. 

Nemmeno.,sË era potuta adottare l'al 
tra idea dí condurre a Montalcino l'ac 
qua Hell'Civitella e delle sorgenti cir 
convic6edoyTa 

LAmministraziote" passata, 

vedevano poi di acqua le nostre Frazio 
ni, che ne hanno bisogno quanto e più del Capoluogo. 

retta 

I nuovi eletti si trovarono dunque 
rella necessita o di condannare in eter 
no Mont. 1 ino e le sue Frazioni a rima 
nere sCnz hcqua o di fars animo e AC 
celtare la' proposta, che la nostra imadlte 
Siena ci faceva così gentilmente. 

in quel tempo dall' Ing? Costanti, aveva 
lodcvoltehte fatto 'complare"bn apposito 
stúdioe ptogetto all:1hgéghere'Pampa 
lóni,"Hai studio'yehbe'a resultare 
cheiindaitreuete piccole sor 

gentí, sConduceva alMohtalcino solu 
dr fittd! al'niiúto"secondo,'e che 

questa pleeolissiha ë iksufhcëhte' þrovvi 
sta df! ach ualsarebbevenuta à costare al 
nostro Comynelai aoh1hia"di ôß mil. 
lire; tantochè Amintnistiázione'"passata 
non esitooüni momento:lar porre da parte 

Loro prina idea fu di inte rpellare 
subito gli eletori per mezzo' del Refe 
rendum su questo grave afare. Ma 
letta la legge, videro clhe. occorreva pri 
Ima il progetto definitivo lell' opera, ap 
provato dalle Autorità superiori ed oc 
correva ugualmente che fossero stanziate 

DunoeValtroiprogetto' non prov 

I vostri eletti allora, sicuri d'inter 
pretare il vostro unanine desiderio, ri 
sposero al Municipio di Siena che Mon 
talcino era decisa a fornirsi d'acqua tan 
to pel Capoluogo che per le lFrazioni. c 
questa risposta aveva solo una condizio 
ne che cioè l'entità della spesa fosse sop 
portabile. 

Subito il nostro Sindaco, d' accordo 
con la Giunta, incaricò l' lng. Luciano 
Conti, Direttore dei lavori dell' Acquedot 
to di SiÃna, di preparare il progeto, rac 
comandandogli di fare delle previsioni 
di spesa larghissime, in modo lá non 
potere assolutanente avere in seguito la 
sorpresa di maggior costo dell' opera. 

Intanto occorreva preparare bilan 
cio e stanziare in esso i fondi hecessari 
per la costruzione dell'acquedottöe per 
liquidare la maggior parte delle eredita 
te passività. 

La Giunta Comunale non potè.allo 
ra che ricorrere all' aumento della so 
vrimposta fondiaria, ed il Consigliojunani 

me approvò le proposte della Giunta. È 
bene notate che anche i pochi avversari 
dell' attuale amministrazione che si-trova 
vano presenti, votarono favorevolmente. 

Ora noi domahdiamo sinceramente 
agli elettori tutti del nostro Comiube: E' 
da approvarsi o no Toperato del nostro 
Municipio? La risposta non ci sembra 
minimamente dublbia. Per chiunque cono 
sca a fondo il bisogno che hanng le po 
polazioni di Montalcino, di Castelnuovo. 

di S. Angelo e T'orrenieri di buona e 
pura acqua potabile, per chiunque sia in 

grado di apprezzare al loro vero valore 
un' ottima acqua í abbon i vantaggi dante recherà specialnente allebostre 

classi operaie che passano la loro vita 
agglomerale nei nostri paesi, in ambieh 

in botteghe ristrette e tut ti domestici 
t'altro che in buone coudizioni igieniche. 
è chiaro che sarebbe stato un delitto di 
lesa patria e di lesa umanità non appro 
fittarsi della buona occasione offertaci da 

Siena per risolvere un problema che al. 
trimenti sarebbe stato assolutamente in 

solubile. 

sibili. Posto cid, ci domandiamo: ma chi 
se non i proprietari del: Coinutëidovrà 
sopportare l' onere di quest' opera alta 
mente benefica ? E' canone fondamenta 
le di giustizia e di democrazia che chi 
ha, dia parte delle sue rendite perchÃ 
tutta la comunità e specialmente. la 
classe non abbiente sia, posta incondi 
zioni di vita igieniche e sahe. E pii de 
mocratico e giusto sarà quel tributo che 

Ii colpisce tutti e ciascuno in proporzio 
ne delle proprie sostanze. 

Certo prima di abbandonare l' idea 
dovevamo fate i maggiori sforzi pos 

Ora quale altra fornma di' tributo sj 
presta meylio a ciò dell' imposta fondiaria? 

E di fatti, come sapete, laGiuhta ed 
il Consiglio Conmunale, unanime risolsero 
il problema dello stanziamento in bilan 
cio delle nuove entrate con' l'aunento 
deliberato fin dal 908 di, ventimila lire 
di sovrimposta fondiaria, quanta si pre 

vide giustamente dovesse bastare a fare 

Obiezioni e risposte 

Va bene che si voglia l'acqua, abbia 
mo sentito dire da molti proprie tari, ma 
per I'acqua non dovete mandarci a ro 
Vina tutti ! 

mba soyrimposta iprecedeniemEgià"rova ad avere lun altguota percentiiale 
lar fronteallean tutta inmpegnata per dell" impostä aüi terrenisü fabbricati 

nualità degli ingenti debiti ereditati ed inferiorea quella che hanno da molti anni 
vari Comuni della nostra stessa, Provincia, allo svolgimento ordinario dell' àhmini 

strazione. Gli aumenti fatti alle varie come p. e. Castiglion d'Orcia; e notate tasse comunali non potevano servire che che in questo, come in altri. Comuni, oltre 
alla soddisfazione di alcuni obblighi di la aliquota della sovrimpostasuperiore legge, come la somministrazione dei me alla nostra, hanno anche la tassa sul be 
dicinali gratuiti ai poveri, e di alcuni stiame ! 

Ora che chi paga, e paga in misura 
non certo leggera, .debba lamentarsi . & 
giusto, ma è giusto anche che compren 

da la necessità assoluta dell' aumento 
delle tasse, e che rifletta .come efettiva 
mente questo aumento non è sproporzio 
nato alla nostra potenzialità contributiva. 

Il nostro Comune con tale aumento 
della sovrimposta, e nonostante i contem 
Poraugi aumenti fuidalla 9vinciaán siit 

Eppure a Castiglion d' Orcia i pro 
prietari Don sono andati, a rovina,, e tut 
ta la popolazione, nonostantéii,sacrifici 
più gravi dei nostri, è lietissima dell' av 
venuta fornitura dell' acqua. i?rias 

Ma altri dicono:1'imposta sui terreni 
non viene riversata dai proprietari isui 
coloni, giacchè si vede colfatto chei 
proprietari nonhanno ritenutoopportuno 
nè confacente ai loro interessiaumentare 
il patto a contanti ai loroicoloni.Non 
cosi invece pud dirsi della'i sovrimposta fabbricati che vieheriversata u dai 
proprietari di case su gli inquilini anche 

di condizione disagiata, Ihi Municipio 
dunque, dicono; avrebbe dorüto crescere 
la sovrimposta sui terreni, ma lasciare 
stare iutatta quella suifabiri
atiur 

Coloro che parlano cosi,, non hanno 
la pid elementara conoscenza della norme 
legislative che regolano questarmatéria. 
Debbono sapere iofatti: che quando riil 
Consiylio Comunale ha deliberato" 1 au: 
nento di una data sommat di sovrimpo 
sta, e l' Autorità Tutoria ha'r approvata 
la deliberazione, è poi l'Intendenza di 
Fiuanza che secondo la legge del 186I 
ripartisce la 'sovrimposta sui terreni e:sui 

Il Municipio dunque, quando e costret 
to ad aumentare la sovrimpösta,i non può 

dispensabile elemento di vita. 

questo ptogettó9'n t 

in bilancio le nuove entrate necessarie. 

il servizio del prestito occorrente. 

nuovi bisogni minori. 

fabbricati. 



lar sl che 'aumento non gravi anche 
sui fabbricati. 

Bisogna perrd' Fiflettere che se -anche 

i 
proprietari di fabbricati avessero voluto 

caricare, su gli inquilini tutto 1' aumento 
della sovrimposta, sarebbe stato nssai 
piccolo e' certo sopportabilissimo l'aumen: 
to dei fitti che ie sar�bbe derivato agli 

Se di fatto molti proprietari si Sono 
valsi della buona. Occasione per fare una 
ingorda speculezione a carico dei propri 
inquilini, bisogna onestamente riconosce-
re che è ingiusto attribuire la colpa di 

inquilini. 

ciò al Municipio. 
Occorre iinvece studiare i provyedi 

menti atti a rimediare a questo inconve. 
niente. E i provvedimenti efficaci, se Mu 
nicipio e Popolo proceclono energicamen 

te d' accordo,, ci sono e saranno col mag 
giore impegno eflettuati, 

Montalcino, I Luglio 191o 

costo 

Continua 

Cäro LIBERTAS 

Gli sfoghi'degli imnancabili malcontenti 
contro lAmministrazione Comunale che ho avu 
to 1' onoreli presiedere peri tre anni, e contro 

la' mia modesta persoha' non meritano risposta 
perchè il buon senso della maggior parte del 
pubblico montalcinese sa giudicare spassionata 
mente sull' operato nostro, e : sa fortunatamente 
criticare le. volgari accuse che persone che io 
non voglio qualificate nè giudicare, yettano su di 

Tnoi bon manitestbugiardi e coön trafilettisu 
giornali non locali ri' (j t 2g 

La migliore risposta a costoro. 1' ha data 
ancora una volta la nostra Unione dei Partiti 
Popolari, (l confermare jn hoi la sua fiducia, con 
l' approvare pienamente ilnostro operato e il 
nostro progr amna amministrativo, col volere saldo 
e fermojquell' accordo leale che portò alla nostra vit 
toria amninistrativa del 907. E questa deliberazio 
ne è stata presa dall'Uniope Popolare non ostante 
che gli avvetsari nostri non abbiano risparmiato 
le armi più maligne e più subdole contro di noi 
e contro il, nostro blccco per tentare ad ogni 

Per ultimo hann cercato di ottenere 1' intento 
da lungo ternpo agognato col far sorgere fra di 
noi una'antipaica questione personale. rer ;le elezioni provinciali i capi della nostra 

Unione eraDoconcordi nel non voler fare' alcuna 
Opposizione allariconferma del Comm: Ballati 
Nerli, evoleyano solo sostituire I'u uscente Cav 

Angelini che aveva' dichiarato di nÍn ripresentarsl. Nessunodi noi ambiva guesta carica, ma me fu fåtto.hotarer daoli:nici> che'come capo dell' Amminiatrazione Comunaleavévo l' obbligo di accettare questo peso. Inprovvisamente då elenenti estranei ed ostilf alla nostra Uhione si tentò là manovra di imporre la candidatuta dell amico Cario Padelletti col pr testo bugiardo, che la mia era stata proclamata dal! partito clericalee con lo scopo evidente di gettare ii. disprezzo sume edi. colpire cus) tutta PUnionePobolarers Finor sono rimasto'in ilehzio perchè voluto lasciare 
nostra nellaisceltadel nroprio, candidato. 

libefa 1uSsemblea dell' Unione 

OralcheliUione Popolare ha ivoluto il mio nome,"pensatdyche dcome capo del Comune sia meglioHgr¥a dt! altri di tutelarne ef-cacementeth ihteressi,). sehto il dovére protestare altainente conttocerte manovre che lenterebbero diN spezzure la nostra Unione e di 
di 

offuscare anche le più sinccre e carc amicizie. Protesto poi cnergicamente contró l' asscrzi0 ne che la mia candidatura a consiglicre provin ciale sia un' emanazione del partito clericale. E certi messeri sono andati tanto oltre da s1SSUrrare che revo rilascinto un dichiarazione in proposilo, Tutto ciò & conpletamente falso e non temo smentita. 
Non sono brai i prii anni che. mi 0ccupo della pubblica Anministrazione qui a Montalcino e tutti sanno ehe sono un deocratico costitu zionalee conoscono le nie idee liberali progressl ste e tutl' altro che clericali. Dichiaro anzi che non ho0 tenuto mai a Dascondere questi miei sen timenti pur mantenendomi, per un bisogno intimo della mia natura, fermo nel principio della liber tà di coscienza e rispeti0so delle opinioni altrui. Sono lieto di dichiarare che tanto io che l'Avv. Padellctti decidemno di rincttere all' U nione dei Partiti Popolari la aeelta dell' una o dell' altra candidatura: dopo la decisione di essa, e l' accettazione com pleta che ne ha fatta Carlo Padelletti, col 1on pemettere che il suo hu1e 

S1a portato, la nostra amicizia rimane inal terata, 
e ferm0 e compatto resta il n0stro Blocco Po 
polare. 

Mi auguro che eguale compattezza si abbia 
per le elezioni comunali e che cosi i più vitali 
problemi del nostro Comune possano quanto 
prima essere risolti con vero vantaggio della 

Nell' adunansa dell' Unione Popolare 
Amministrativa lenuta alla presenza di 45 
Soci oltre proclamare la candidatura del. 

l' Ing. Costanli, fu deliberato di non con 

trapporina fducia che ricopre, n omaggio ai meriti dell' Uomo, 
al posto 

nessun candidato contro il March. Ballali 
Nerli il cui 2ome surà naninienmente vo 

tato da tutli i costituzionali. 

Ing. G. Costanti 

Caro Libertas 
Aderente dell' Unione dei. partiti 

DOpolari, che ha proclamato la can 
didatura dell'Ing. Giovanni Costanti 
a Consigliere provinciale, raccoman 
do vivamente il suo nome agli amici 
tutti. compresi quelli anonimi che 
vollero onorarmi della loro fiducia 

col proclamar la mia candidatura. 
Dev.mo 

CARLO PADELLETTI 

SITUAZIONE ELETTORALE 

Se non siamo male informati, nel capbo 

della variopinta schiera dei nostri avyersári, si 

sono formate tre correnti. 

di 

Una prima vorrebbe 1 astensione pura e sem 

plice, e si aflida alla considerazione che anche 

una completa vittor ia non potrcbbe permetterle 

di riprenderé il potere, pÍichè la naggioranza 
rimarrebbe sen1pre alla Amministrazioue. attuale. 

Una seconda propende per una soluzione hon 

sincera cd cquivoca: vorrebbe cioè proclamata 

I' astensione, salvo ad appoggiare individualmen. 

te e segrelamente quella lista amorla che ta bel. 

la nostra di se sulle civiche cantonate, sotto a 

denominazione di lista operaia. 

Una terza intine vorrebbe che la Opposizio 

ne si affermasse cou uDa lista cli minoran~a, con 

due lei suoi più sicuri e migliori, nel rilesso 

apprezzabile - clhe, se la Opposizione deve, al 
Dunto in cui sono le cose, lasciare senza precun 

cetti, che la nuova Anministrazione esaurisca i 

suo esperimento ed assuma intiera la gRravissima 

responsabillità finanziaria della r. costruzione del 

' Ácquedotto e delle iniziate riforme ospitaliere. 

PpoS1zione non puð soltiarsi al suo dovere e di sindacato sulla pubblica An 

ministrazione, se non vuole perdere ogni diritto 

a' interloquirvi, Se sono rose fioriranno, 

ELETTORI OPERAI! 

Sotto questo appello un Comitato elettorale 
che assume il nome di Operaio, muove all' Am 
ministrazione attuale 'accusa di avere dimenti 
cato per via il bagaglio dei provvedimenti a fa 

vore delle classi disagiate, aggravandone la con 
dizione coll' aunento della sovrinposta che alla 
sua volta ha dato luogo all'aunerito 'delle pigio 
|ni. Le rinprovera di non avere abolitole quote 
minime e di non essere giusta nei fatti singoli 
e riguardanti i contribuenti. Le timprovera ini 
ne di esser venuta meno alle promesse fatte hel 
le passate elezioni, quali quella d' interpellare il 
popolo nelle qúestioni vitali del paese. 

Percib ihdiceva una adunanza ( fra chi ? in 
un locale da destitarsi per la proclamazione di 
candidati eschusivamenté operai, 

La giöconda adunanza venne tenuta nella Pa 
lestra ginnástica, i candidati operai proclamati 
sono, salvo errori i seguenti, 

Anghirelli Vincenso, Batignani Nazzareno, 
Faiticher Umberto, Lamoretti Narciso, Matteucci 

Narciso, Tanganelli Arturo, Vini Cosimo, e... 

Dei candidati ci occupiamo in, altra parte: 

qui ci occuperenmo telegraficamente di mettere le 
cose a loro posto. 

Non è vero che la nuova Amministrazione 

abbia lasciato per via il bagaglio dei provveli 
menti a favore delle classi disagiate : I' Acquedot 
to, le molteplici provvidenze a favore della Scuo 
la e sopratutto le scuole serali per gli adulti a 
nalfabeti, i miglioramenti apportati nell' Ospeda 
le, la somministrazione gratuita dei medicinali ai 
poveri, il riordinamento degli Armadi farmaceuti 
ci, la illuminazione delle Frazioni, gli, importan 
ti lavori pubblici eseguiti o giàl pronti per la 
esecuzione, rappresentano la smentita più decisi 
va e più solenne a questa prima bugia. 

É vero che venne elevata di i8 mila la sovrin 
p osta comunale. Ma a parte il riflesso che il li 
mite raggiunto è inferiore a quello di tanti altri 
Comuni della provincia e facilmente tollerabile 
dai locali proprietari, stante la scarsa eleva 
tezza del reddito imponibile catastale, non so 
no certo gli operai i più indicati ad insorgere 
contro siflatto provvedimento, poichè è risaputo che fu reso necessatio non tanto dal malgoverno 
delle precedenti Amministrazioni, quanto per da 

attuazione alle riforme sopraccennate e sopra tutto all' Acquedotto. 
E nenmeno è esatto ed quindi ingiusto far 

risalire al solo atto dell' aum�nto della sovrim 
posta 1' elevamento dei fitti, quando si sa che 
questo fenomeno economico che , ormai ge 
neralizzato - ripete la sua causa da molteplici fattori e principalissimi fra questi: l'aumento no 
tevole dei salarii e la insufficenza numerica del 
le abitazioni. Ed è noto che la nuova, Ammini strazione, se incoraggid Iaumeuto dei salari, coi 
suoi lavori, colla. clausola., dei salari minimi 
nei lavori stessi e coll' esempio in rapporto dei 
suoi impiegati e degli opeiai a giornata: è pur noto che cercò di ripårare alla jnsufficenza delle 
abitazioni colla esenzione decennale delle costru 
zioni nuove dalla intiera sovrimposta) esenzione che verrà quanto prima deliberata e probabil 
mente per un periodo di ahni anche più lungo. Non appena poi avrà potuto ultimare 1' Acque clotto, ha feimo proposito di porre mano. anche alla costruzione di case oivili ed operaie. 

Non è poi vero che non siano state abolite le quote minime;è proprio veroil contrario. 

Bcinderlo. 

popolazione. 



Dalla tassa. di Esercizio si sono 'esclusi i re'diti 

inferiori ale lire 400, c lalla tassa di fupi tia i 
Melalii inleriori ulle life 45I prima gravati col 

la aliquota, di lire. 2. 
Nemmenoèvero che hei fatti siugoli dei 

contribuenti non si sia procelutu con criteri di 

piustizia dist1ibutiva. La revisione della tass l: 

Eumiglia alla quale' si allude, fu fatta iu base ad 
una accuratissima inchiesta, specialmente a riguar 

do dei contadini che quusi . tutti furono più o 

meno sgravati." I fatto che ci furono dei mal 
contenti. una prova tutt' altto che persuasiva. 

dell' accusa in esume specialmente in, lema di 
ricostruzione dei redcliti allo effetto di imporvi 
un tributo. Nella specie poi, a dimostrare che 
PAmministrazione, nuova procedelte con rigorosi 
critei di giustizia distributiva, soccorre questa 
duplice coistataziohe:" che imalcontenti si ebbero 
tanto fra i 'suoi avversart, quanto fra i suoi fau 
tori: anzi, vieppiù íra questi; e che tuttA i Ricor 
si che furon poriati dinanzi alla Giunta. pravin 
ciale furono respinti! Potrà dunque la nuova 
Amministrazione avere commessi errori di apprez 

zamento su dì iàfornazioni inesatte, ma l' errote 
si provvede a farlo correggere, e non autorizza 

Ma poi è proprio' un Comitato che si eri 
ge a paladino,degli interessi' operai quello che 
può far sue 'le récriminazioni di pochi possidenti 
ed esercenti,'e sono proprio degni di esserne 
elevati a vindici i'candidati prescelti, "quando il 
Sig. Vincen|o "Ang hirelli, i Sig. Narciso Lanso 
retti, il Sig. N: Matteucci sono tanto operai 
proletari clhe pagano sovrimposta, fuocatico, 
tasse d' escrcizio ? ecome essi molti altri dei 
loro colleg hi di listtå ? 

1Ed è veranente serio e di buonafede riesu 

mare questá "vieta e ributtutaAccusa. ontrQla.. 
HuovaAniansLEIOHe quandoi s thele stes 

se disposizioni déla lege, in guanto stabilisce un 
massimo di tassazione ormai iragginto dal no 
stro Comune impedivano, nel sénso più assoluto, 

I' applicazione di veri criterî di giustizia distribu 
tiva che solo il criterio progtessivo della impo 
sta avrelbbe potutQ per inettere ? 

Che più ?... o non hoto a tútti ( salvo for 

se al benemerito Comitàto anonimo operaio ) che 
dinanzi al Parlanmënto pende ura legge' che ra 
dicalmente riforma"i tributi locali, ed avoca alio 
Stato la tassa di famiglia per upplicarla con cri 
terî progressivi, nel quale proposito tutte le par 
ti della Camera sono ornai concurdi ?... 

Roba vecchia e sorpassata, "come Ai vede, 
quanto poco seria e bugiardetta únzicheuo. 

Che dire per ultimo, dell' accusa di non ave 
interpellato il popoloi nelle questioni vitali lel 

paese ?.... A yuali, questioui v1tali si allude?... 
Qui gli emeritianonimii del Conmitato operaio bi 
sogna prendanb, il: loro coraggio a due.mani e 
spieghino il (signifcato di questi versi strani. 
Imperocchè & noto'chetre problemi poterono 
essere afir odtáti dalla 'nuova Amninistrazione, 
sui quali appunto s' incardinava il progiamma 
per il quale dssunse il potere: a costruzivne 
dell' Acgue do�to, le.ritorme ospilaliere e le 2/or 
me scolastiche.Tre problemi dal Consiglio comu 
nale risolti, o qualchel divergen|a di detla 
in alla luninicompresi 'cio� i 'rappresel gli 
tanti operai "e lainotanza avvèrsária, i 

Dunque..ndoveyano-#vgiungere iil perditempo 
del refercndum ai, Lanti perditepi purlutici dalle 
Autorilà tåtorie ? Ma puo. sUstenersi ci 
si contenta d1 diflo ,soluuto dai contrarii 
simili rn1lorme: dobbi£nu diungue 'ingcrivere 1ra 
questi i nuovissimtlopetai ?. i tri 

Nella attesa di una' fisposta, slumo lieti di 
dare ospitalita al kiudizio materiato di falti che 
della nuova Ammio;strazisne hadito la Sezione 
socialista di Montalajnd) nell' aderire nuovamente 
alla nostra Unione!i3 e 

PARTITO SOCIALISTA ITALIANO ido kee 
SEZIoNE DI MONTALCINO 

La Sezione del P. S. J. di Montalciuo, riunita 
in assennblea generale la sera del 20 glúgno per 
deliberare in merito alle prossinle lotte elettorali 
per la Povincia e per il Comune, 

RICORDA 

che nella precedente lotta amministrativa, Essa deli 
berò di aderire alla Unione Popolare -- formatasi 
al di sopra e al li fuori delle personali covinzioni 
politiche e religiose per liberare la Cigta dalla 
quasi trentennale dominazione di una Oligarclila re 
triva, la quale aveva impoverita la cittadjnahza, dis 
sestato il pubblico bilancio, lasciati insoluti tutti i 
molerni problemi, abbandonate a, se stesse e prs 

Sochè rovinate le puche istituzioni locali, a comip 
ciare dal Civico Ospedale che era ridotto e conser 
vato nelle più deplorevoli condizioni. 

RILEVA 

che nel breve pcriodo trascorso là nuovaAmmini 
strazione che ne sorse -- nobostante l'ostruzionismo 
altivo e passivo legli avversarî e la prevenzione 
ostile delle Superiori Autorità -- riusci fra dif 
hcoltà d' ogni genere - a condurre in porto i ca 
pisaldi del concordato programina. 

in mille modi con 
0Ste55dnoli avversarî 

L' Acquedotto 
ricorsi direti e indiretti 

alle Autorità tutorie - è ornai assicurato alla Città 
e alle principali Frazioni, lopo la concessione del 
contrastatissimo muluo occorrente. 

La Scuola primaria completanente iegletta 
dalle prececlenti Amministrazioni - cbbe dai nuovi 
eletti il massimo inpulsu possibile Si istituirono 
nuove scuole a Canigliano e all' Osservunza; si 
sdoppiarono le classi inferiori del capoluogo con la 
nomina di un huovo maestro; si procedè alla ag 
giunta della VI. clsse a Montalcino, della' IV. a 
Castelnuovo e a Torrenieri; si aprirono scuole sera 
li per gli aduli analfabeti: nel Capoluogo, a Tor 
renieri, a Castelnuovo, a S. Angelo ed a Cami 
gliano; si rinnuovò l' intiero materiale scolastico; si 
diè infine largg.sviluppoal Patronato scolatico: l6; 
cale, il quale pote cosl provvedere alla refeziöpe sto 
lastica d�i biinbi poveri del, Capoluogo, durante la 

Si approntarono anche i, progetti per gli Edifci 
scolastici per le Frazioni di Casteluuovo e di Tor 
renieri, dimodochèil nostro Con) une s trova in 
grado di essere ammesso fra i primissimi a benci 
ciare della nuova legge che si sta approvando lal 
Parlamento. Talchè il Municipio nostro venne ipscrit 
to fra i Municipî benemeriti della scuola, dalle stes 

L' Ospedale fu ogyetto di miglioranmenti note 
volissimi negli annbienti, nelle dotazioni, nella dicta 
e in tutti i servizî interni. Una opportuna cunvenzio 
ne con il Municipio ne ha assicurate le comprones 
se sorti fnanziarie e il necessario conpletunento del 
servizio sanitario. Le spedalità arretrate cogll altri 
Ospedali ammontanti a circa lËre 20,000 v�nnero 

Le Frazioni prima lel tutto abbandonate 
ebbero non poche provvidenze in ordine alla, viabi 
lita, alla illuminazione pubblica (già inaugurata 
S. Angelo e già progettata, con gli opportuni stan 
ziamenti, per Castelnuovo e Torrenieri, ove sara jn 
piantata insieme alla conduttura dcll' Acquedotto ) 
ayli Armadi farmaceutici etc. 

Un partilo 0peraio Montalcinese !?. 
Ci dobbiamo credere?... Diciamo cosl perche, 

a leggere l etichetta posta in capo alla li_ta co 
si detla 'operaia e alle conclusioui di quello 
sgrammaticato quanto inlelice Orline dcl giorno 
che la preannunziava, lovremmo crederçi: , 

invece rdi aualche 0me che ci la la 
in sivista i singoli candidati 

Se si fa ecc 
ligura di Pilato nel Credo . c da i 
COnrario, 

credere 

Operaio 1' Anghirelli Vincenzo ?. ma ' da 
vederlo saltar fuori d... anifesto ! 0 come si 
Sa ad aver limenticato che alneno secondo 
certe on lontale cronache del Prorresso .. 

Fior (' Operaio il Narciso Lamoretti'e il 
Narciso Malteuvci l?... ma che diaminel o che 
MÍntalcino lhanno preso per la Beozia ll.. 

Ai poveri si elargirono larghi sussidi e si ann 
misero alla gratuita somministrazione dei medicina 
i, prima non' praticata. 

Ai contalini fu tolto l' obbligo odioso di paga 
re la pripa visita del medico. 

Agli operai venne assicurata una larga e pro 
ficua fonte di lavoro, con molteplici opere pubbli 
che, fra le qualiil costruendo Acquedotto, )a ulti 
mazione della strada per Ca[teliuovo, il completa 
mento del Cimitero della. Cittaà e, di varí cimiteri 
delle Frazioni,, i lavori straordinar, di migliora nien 
to alle strade, ai pubblici mucelli ecc. 

Agli impiegati e ai salariati del Comune si mi 
gliorarono seitsibilnente le condizioni, coll' aumento 
degli stipendi per i primi, ed inscrivendo i secondi 
alla Cassa pensioni. 

Nella applicazione, dei tributi locali s' introdus 
se il principio della esclusione delle quote minime 
tanto dalla tassa di Esercizio che dalla tassa di fa 
miglia, E con rigido criterio di giustizia distributiva si 
riclusse più o meno questa seconda tassa a quasi tutli 
i contadini, non pochi dei quali prima la pagavano 

iu maggior misura dei loro stessi padroni. 
Si" presero inoltre molte lodevoli ed utilissime 

iniziative, assecondandule cun adeguati stanziamenti, 
fra le quali ricordiamo : quella per' un servizio te 
lelonico con Siena e cun tuti i comuni della Pro 
vincia collegato coD la jete italiana dei telefoni; 
quella per un servizio autonobilistico con Siena o 

quanto meno con Torrenieri, e l' altra per una Far 

Nonostante tuttuciò, I' equilibrio del bilancio 
- negl1 ultimi anni raggiunto con alienazioni o 
con nuoVi debiti o con arbitrarie Sopravalutazioni 
dei titoli di proprietà comunale venne ristabilito. 

Questo, in virtù di quel coraggiuso inasprimen 
to dei tributi locali in danno delle classi agiate, che 
si. tentò indegnamente di.'sfruttare in odio della 

Amm1uistrazione, anche da certuni che ne 
trassero, anzi ne imposero personale.vantaggio, pur 
sapendosi che detto inasprijepto fu:re_O. necessario: 
dal malgóverno~trenteinale esiaersar'td im 
piegato' iu operé pubbliche,benefiche ed. indecli 

nuova 

PER QUESTE RAGIONI 
considerato 'che nnolte delle sovraccenbate ini 

ziative non si' trovàno ancorå al sicuro dalla malce 
lata osulità degli avversari, 

e ritenuto che il nuovo programma della Am 

ministraziune attuale ( Case: popolari, servizio tllefo 
nico, servizio áutumobilistico, farmacia consorziale, 
preusi, per iniziative coinulerciali-ed incdustriali etc. ) 
risponde ulle esigenze della cittadinan|a e provvede 
anche ai bisogui della classe lavöratrice, 

DELIBERA 
di aderire nuovamentecome aderisce alla Unione 
popolare amministrativa e di appoggiare la lista che 
dalle rispettive ruppresentanze' verrà coucordata, ac 
cetlando intauto per il Consig lio Provinciale la già 

muro, 

Ing. Giovanni Costanti 

Operaio pure, qud Capotreno che risponde 
al uone di Tauguuelli Arturo?l.. Bisognerebbe 
un pò donandare se possa chiahmarsi, cosi, ai 
suoi counpagni fèrrovieri, pèrchè, nell' occasione 
clell' ultimo sciopero fetiroviario, lo chiamavano 
con uu nome che ogni onesto operaio diMontal 
cino non si lascerebbe certo dire, sul, musoIF 

E potremmo contiuuare ancora... 
E 0 Programma ?... Secondo le nostre infor 

inazioni è tutt' ora atidato alle preziose cure del 
la benenncrita ex presidentessa nonchè 'fondatrice 
di quella Società di M. S. fra le donne che pre 
se nome e inspirazione dalla Regina Margherita. 

Possiam però assIcurare il pubblicoe l'in 
clita clhe surà un. portento parturient ) vero 

ANTONIO FRANCI Gerenteresponsabile 
Montalino, Prem. Tipografa La Stella , 

la gente di buonafede a gridaje alla ingiustizia. 

slagione invernale. 

se pubblicazioni scolastiche. 

soddislatte. 

cgli & nientedineno clhe un Procuratore legalel?... 

macia pubblica consorziale col Civico Ospedale. 

na bili. 

proclamalu candidatura dell' 

montes ... E noi ne parleremo nel prossino nu 
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